
Tre retrospettive per cinefili: i fratelli Bertolucci, Alfred Hitchcock e André Delvaux 

règfeti 
AGENDA 

PAOLA DI LUCA 

wm . Bertolucci, •'• Hitchcock, 
Delvaux, tre diversi modi di 
raccontare per immagini messi 
a confronto. Sono in corso tre : 

interessanti rassegne dedicate'."• 
a questi autori, organizzate dal . 
cinema Dei Piccoli, dal British 
Council e dall'Accademia di 
Francia. «Cinema Bertolucci» è / 
un vero omaggio ai due figli 
del poeta Attilio, che prevede \. 
una proiezione giornaliera alle '•:.< 
18 30 (sabato e domenica ' 
esclusi) fino al 28 gennaio nel- • 
la piccola sala dì Villa Borghe
se. Verranno presentati dieci 
film, di cui sei diretti da Bemar- -
do Oggi e in programma La ' 
comare secca, film d'esordio di ' 
Bernardo girato nel'62 e tratto /• 
da un soggetto di Pier Paolo •:• 
Pasolini poi sceneggiato dal '' 
regista insieme a Sergio Cittì. : 

Liquidata dalla critica come ' 
«pasolinismo senza Pasolini», • 
quella prima pellicola fu segui- ;S 
ta due anni dopo da Prima del- ? 
la rivoluzione, che viene .'.'"• 
proiettato domani. Un film con ''" 
una forte dimensione autobio- ; • 
grafica, in cui l'autore mostra '. 
già una maggiore padronanza " 
del mezzo tecnico. Le due \ 
giornate successive, • invece, 
sono riservate al fratello Ciu-
seppe con Segreti segreti e Ber- •• 
hnguer ti voglio bene. Il regista ' 
incontrerà il pubblico lunedi ' 
24 alle 17.00 al cinema Dei Pie- "•>. 
coli. Strategia del ragno. La tra- " 

gedia di un uomo ridicolo. 
Amori in corso e Patner sono 
gli ultimi titoli del programma 

Il Bntish Council propone, a 
partire da domani e fino al 14 
febbraio, sei pellicole fra le 
meno conosciute del grande 
autore di gialli. Si tratta dei film 
che realizzò negli anni Trenta, 
prima di trasferirsi a Holly
wood, e che girò a Londra con 
stelle come John Gielgud, Pe
ter Lorre, Robert Donat e mi-
chacl Redgrave. Un'occasione 
per conoscere una parte inedi
ta della produzione di Alfred . 
Hitchcock e di riscoprire le ori- • 
gini della sua tecnica creativa. 
Sono storie veloci, in cui pre
valgono gli clementi comici e •; • 
avventurosi, anche se già si de
lincano l'attenta costruzione di { 
complesse trame ' gialle . e ••' 
un'accurata caratterizzazione ' 
dei personagei. Fra i titoli prò- :• 
posti ci sono: l'intrigante Black- ' : 

mail con Anny Ondra, John ':' 
Longden e Sarah Allgood, che ', 
e il primo film sonoro prodotto ". 
in Inghilterra, un.successo co- "•• 
me The lady vanishescon Mar-. 
garet Lockwood e Michael 
Redgrave, 39 Steps e il poco -
conosciuto Rich andstrange. • 

All'autore belga Andre Del- '••• 
vaux l'Accademia di Francia t 
dedica una bella retrospettiva. ' 
A partire da domani fino al 4 • 
febbraio verranno proiettati 

undici film, fra lungo e medio 
metraggi, nella sala Renoir di 
Villa Medici. Profondamente 
legato alla cultura surrealista 
fiamminga, Delvaux indaga la 
realtà attraverso la macchina 
da presa cercando di rivelare i 
legami viscerali e misteriosi fra 

; esseri e oggetti. Ciò che inte-
' ressa Delvaux è scoprire l'ol-

tre. superare la linea d'ombra 
'deIlavita«reale»eriuscireaco-
• gliere l'immaginario. Tratto dal 

- - romanzo di John Daisne L'uo- ; 
imo dai capelli tagliati corti, in 

programma domani alle 21 00, 

è il racconto obbiettivo di un'e
sperienza interiore. La confes
sione ininterrotta di un malato 
perdutamente innamorato è 
l'occasione per uh romantico 
confronto fra la morte e la fol-
Ila, fra un'arcana immagine di 
bellezza femminile e la minac

cia di distruzione che essa rap
presenta. Una sera...un treno, 
che viene proiettato venerdì 
21, è un viaggio nella morte di 
un professore universitario. In 
bilico fra incubo e realtà, il film 
cerca di mostrare una forma 
nuova di conoscenza. Fra gli 
interpreti un insolito Yves Mon-
tand e la bella Anouk Aimée. 
Un'altra donna fatale e enig
matica è al centro dello svilup
po narrativo di Belle, previsto 
per martedì 25. È lei l'oscuro 
oggetto del desiderio di un in
tellettuale, diviso fra realtà e 
immaginazione. Una vera im
mersione nella realtà è invece 
Donna sull'imbrunire, il primo 
film belga sull'occupazione te
desca durante la guerra. Prota
gonista una donna di Anversa 
tra il 1941 e il 1952, vittima del
la storia e degli uomini che la 
fanno. È Mane-Christine Bar-
rault ha dare corpo a questo 
toccante -ritratto .femminile. 
Anche Benvenuta con Fanny 
Ardant e Vittorio Gassman ha 
un origine letteraria, essendo 
tratto dal romanzo di Suzanne 
lilar La confession anonyme. 
Qui la commistione fra realtà e 
sogno produce lo sdoppia
mento di una storia d'amore 
ed offre al regista l'occasione 
di indagare le tensioni fra la 
cultura francese e quella fiam
minga. Chiudono la rassegna 

• L'opera dì Babele e L'opera al 
nero con il bravissimo Gian 

' maria Volonté. 

Debutta stasera al Colosseo il «thriller» di Giordano 

Crimini e canzoni 
ROS«aLLABAtTIST~ 

m II referendum ha abroga
to il ministero (Turismo e 
Spettacolo) e il Trentino, asse
condando la sua vivacità d'ini
ziative culturali, si è affrettato a 
rilanciare sul piatto una sua 
proposta alternativa: nei pros
simi tre anni farà circuitale in 
tutta la regione spettacoli tratti 
dai testi teatrali più significati
vi, vincitori di premi nazionali. 
L'iniziativa, che il prossimo an
no coinvolgerà anche il Comu 
ne di Trento, parte da Rovereto 
e premia subito un autore ro
mano, Renato Giordano, co-
producendo assieme al. Beat 
72 Alle donne piacciono le 
canzoni d'amore, vincitore del 
Premio Fiatano 1993. Lo spet
tacolo, che ha debuttato a Ro
vereto, arriva adesso al teatro 
Colosseo, dal 19 gennaio af6 
febbraio. •'.-•-"...-..-.. ... 

«È un segnale di speranza -
commenta Renato Giordano -
che dopo il "crollo dell'impe
ro'', di quell'immenso appara
to che era il ministero, qualche 
regione faccia un discorso tan
to illuminato sul decentramen
to». Il regista, che a Roma diri
ge il teatro Tordinona da qual
che anno, è «abituato» agli 
scambi culturali: ha ospitalo 
nella scorsa stagione una lun
ga rassegna di testi russi, otte-

. nendo a sua volta ospitalità nei 
teatri dell'ex Unione Sovietica. 
e ha stretto una collaborazione 
con il Nat Home Theatre di 
New York, dove e stato allestito 
un altro suo lavoro di succes
so, Ultimo rock all'Inferno e • 
dove verrà presentato anche 
quest'ultimo spettacolo. - Ma 

Colorato e allegro il musical «Snoopy» all'Orologio 

«Nocciolini» in scena 

come nasce Alle donne piac- . 
ciono le canzoni d'amore? «Lo ' 
spunto mi è venuto da un vec- ' 
chio film del '48 visto In tv, Lei- • 
tera a tre mogli-, spiega Gior- ,' 
dano - Tre donne vengono 
avvisate da una quarta amica 
che uno dei loro mariti è stato 
il suo amante, una trama diffi
cile da rendere credibilmente 
drammatica ai nostri giorni». 
Giordano, però, è riuscito a 
trovare la variante giusta: la 
comificatnce, infatti, avverte le 
altre di aver contagiato con 
l'Aids il suo amante. C'è da ' 
preoccuparsi sul serio, ma la 
ferale notizia si mescola a un 
senso di vita comunque corro
so da altre catastrofi, compre
so l'omicidio nel quale vengo
no coinvolte le tre amiche che 

uccidono lo stupratore di una 
di loro. Week-end tragico che 
lo scenografo Sergio D'Osmo 
ambienta nella piscina di una 
casa al mare, immagine sim-

' bolica di una sorta di matta-
'; toio. «È un thriller dell'anima -

continua il regista - la storia di 
tre sentimenti andati a male di 
donne diverse, per generazio
ne e pefsituazione». •••• - •;•-. 

Perché «alle donne piaccio
no le canzoni d'amore»? «La 

• musica è il sottofondo della 
'. nostra vita e nei miei lavori 

rappresenta un filo conduttore 
più che un commento sono
ro». Attenzione, dunque, alle 
parole di Patti Smith, Gun's & 
Roses e dei Four Not Blondies. 
sono la chiave per capire ciò 
che succede in scena.. 

•*• Da insonore stnps sulla 
carta stampata a siparietti can
terini sul palcoscenico: chi 
aveva dato per esaurita la ver
satilità dei Feanuts dovrà ricre
dersi davanti a SnoopyI, il «mu
sical da camera» che porta in 
scena - nel caso specifico 
quella del teatro dell'Orologio 
- i piccoli eroi di Schulz. . • 

Coniata in America, l'open-
na in sette personaggi e tante 
canzoni e arrivata, dopo molti 
successi, anche da noi, per 
•'«intermediazione» di Riccar
do Cavallo che l'ha riadattata -
in versione italiana. E senza 
grandi sforzi di immedesima
zione, gli attori si calano nei 
ruoli cartacei, cosi troppo 
umani. La bisbetica Lucy che 
Claudia Barboni ricalca con 
qualche tono più su del neces
sario ma con la grinta suffi
ciente a darle effervescente 
spessore. O l'impulsiva Piperi
ta Patty (Cristiana Lionello) 
intenta a misurarsi naso e ca- , 
pacità seduttive per poi lasciar 
perdere tutto, sportivamente, 
in nome del baseball e di una ; 
punzecchiatura, come sugge
risce quell'adagio che «è me
glio perdere un buon marito 
che una buona battuta». Ma ci : . 
sono, immancabilmente, an- -
che Unus e la sua coperta (Fa
bio Calvari), Charlie Brown 
(Francesco Pannolino) e la ".. 
svampita sorella Sally (Ales
sandra Korompay). Su tutti 
domina dall'alto della sua cuc
cia il mitico Snoopy (un «cre
sciuto» cucciolone impersona
to da Neri Marconi), mentre 
Woodstock (Massimo Tomai-
no) volteggia silenzioso e ca-

\^J 

t\i(/^t 

sca rumorosamente sui suoi 
pattini a rotelle 11 intomo. 

Il canovaccio del testi è for
nito, come ovvio, dagli stessi 
fumetti che risuonano nella 
mente divertita di chi ascolta 
come piacevoli echi. E a fare 
da collante a tutto, una miscel
lanea di songs orecchiabili che 
si immaginano molto più gra
devoli di quanto ci è dato 
ascoltare,, nonostante il gene
roso sforzo dei «nocciolini» per 
non steccare. Meglio la colon
na sonora, spesso interpretata 
dal vivo con veemente virtuosi
smo dallo Schroeder al piano
forte, Roberto Quarta. • 

Sullo sfondo da* cartoon di 
un'enorme cuccia, del botte
ghino «psichiatrico» di Lucy e 
dei banchi di scuola, si svolge 

, \US 

per settanta minuti senza inter
vallo la saga del Peanuts. Con
cedendo agli spettatori di 
un'affollatissima «prima» la 
magia di entrare nel mondo 

» del fumetti reso tridimensiona
le. Un'operazione uguale e 

'." contraria, in fondo, a quella 
,".'• fatta al cinema - dove i fumetti 
; entrano in un mondo degli 
. umani come in Roger Rabbi! 
-, che però e e resta a due di

mensioni. E un fascino che 
• «colpisce- allo stesso modo 

adolescenti e" adulti che non 
.•'" hanno perso la voglia di so

gnare, magari con qualche 
sferzatina di cinismo che la 

- provvida Lucy è felice di con
cedere... 

Repliche a go-go fino al 6 
febbraio ORB. 

Lympany 

Il pianismo 
della grande 
tradizione 

ERASMO VALENTE ~ 

• 1 Una signora austera e 
dolcissima, semplice nella raf
finata eleganza. Capelli bian- • 
chi, fermati da una coccardina 
nera e, ben ferma, una collana 
di perle attente a non allungar- • 
si sulla tastiera. In perle si sono 
poi trasformati i suoni. Dicia
mo della pianista Moura Lym
pany, inglese e proprio «Dame 
Commander» dell'impero bri
tannico, assente da Roma, dì-
cono, dal 1938. Ne aveva venti
due, e sono cosi trascorsi quasi > 
cinquantasei anni. E la piani-
sta che porta nei suoi concerti, 
l'alone della più sacra tradizio
ne del secolo scorso. Si stabili, 
infatti, nel pianoforte avendo 
studiato con- Mathìlde Veme 
(1865-1936) che, per sei anni, 
aveva frequentato la scuola di , 
ClaraSchumann (1819-1896). -
E cosi, d'un tratto, il palcosce- ' 
nico del Teatro Ghione, l'altra 
sera, si è spalancato a ritroso 
nel tempo, per fare entrare nel- < 
l'oggi la grande arte del passa
to. -.. 

. Dame Lympany ha subito . 
imposto - andando dritta al 
suono ed evitando ogni «man
frina» estema - un suo impe
riale pianismo. Ha poi suonato 
Debussy, Rachmamnove Uszt, ; 
ma nei primi tre «colpi» aveva 
già conquistato il campo. Per 
prima ha fatto sue le Trenta- •. 
due «Variazioni» che Beetho
ven scrisse, su tema proprio, 
nel 1806: un'esecuzione serrai • 
ta e intimamente abbandona- ; 
ta ad una sorta di affettuoso 
dialogo con l'autore. Dialogo 
anche fruttuoso, in quanto la 
Lympany ha smentito coloro 
che escludono queste «Varia
zioni» dalle musiche importan
ti di Beethoven. Si tratta, inve- : 
ce, d'una composizione nella 
quale in modo lampante si •; 
manifesta l'estro fantastico di -
Beethoven proteso a schizzar 
via dal suo tempo verso suoni 
del futuro. - - ^ 

La pianista, subito dopo, co-. 
me per non eccedere nel fan
tastico, ha indugiato sul Mo
zart della «Sonata» K. 330' 
(1778), apparentemente mo
desta, ma ansiosa, anch'essa, 
di scavalcare i recinti del suo 
tempo. Era il Mozart dei venti
due anni, caro a Dame Lympa
ny che venduenne consacro la • 
sua arte. Tanfo, in una piovo
sa serata invernale la pianista 
ha ben ricomposto il fascino 
della sua splendida aurora di
latata, poi, sulle «tremende» 
Variazioni di Brahms (secon-k 

do fascicolo) su un tema ni 
Paganini (è tolto dall'ultimo 
dei ventiquattro «Capricci»). E 
cosi dell'idea di «Variazioni» li-
beramenle e demonicamente ' 
espresse, oltre che da quel 
Beethoven II, anche da questo -
Brahms qui, l'applaudiussima 
pianista si è trionfalmente am
mantata 

Sopra una vignetta di Schulz; 
a sinistra le protagoniste 
dello spettacolo «Alle dorme 
piacciono le canzoni d'amore»; 
in alto una scena da . ••: 
«Il Club del 39», . • • „ • ' • " ' 
film di Alfred Hitchcock del '35; 
in basso un disegno 
di Marco Petrella -

Ritmi sudamericani dagli irlandesi «Pale» 
MASSIMO DE LUCA 

• • Il concerto degli irlan
desi «Pale» di lunedi scorso • 
al Teatro Vittoria ha dato il : 
via alla rassegna intitolata ' 
Eurock: concorso musicale -
riservato ai gruppi emergenti : 
del vecchio continente. Una 
volta al mese, fino a giugno, ; 
il (estro del quartiere Testac- '. 
ciò ospiterà sei band che 
dovrebbero essere rappre- •'• 
sentative delle diverse realtà 
che attraversano la nuova 
musica europea. t'« <- .;,r:; 

Una manifestazione im-
portante patrocinata addirit
tura dalla Comunità euro- ' 
pea. dal ministero ' degli : 
Esteri, dall'assessorato alla : 

Cultura del Comune di Ro
ma e dalle ambasciate delle : 
nazioni che prendono parte 
all'iniziativa. - Dietro • tanta ' 

1 pomposa ufficialità non sarà 
facile trovare «l'avanguardia ' 
scelta'di fenomeni di vasta 
portata, addirittura trascen
denti gli stessi valori musica
li», ambizione principale de-

' gli organizzatori del festival. 
Staremo a vedere. ;•-.-; 
••<• Intanto ricordiamo che ra-

. ramente il rock ha espresso i 
;. suoi valori più alti «cultural-
• mente» attraverso iniziative . 
.:! di tipo ministeriale. «Attivare ; 

un dialogo tra i giovani euro-
;: pei» è un intento lodevole . 

ma ci sembra che il rock ;; 
. viaggi su binari opposti al-

l'ufficialità delle ambasciate. • 
; 11 gruppo a cui è stato affida- ; 
'" to il compito di inaugurare '<• 

questa prima edizione di Eu- : 

, rock arriva dall'Irlanda, terra 
: che in passato ha sfornato " 
; non pochi talenti. I «Pale»,,; 

comunque, non sono prò- v 
, prio dei pivellini -, avendo '. 
• inciso il primo album nel % 
.•; 1991 - e nel loro paese ven-
. gono considerati tra le mi- " 
• gliori formazioni giovani. -. 
: .',• Trattasi di quattro zuzzu-
; retloni d'irlandesi che han- ; 
' no molto poco, in comune : 

con le tradizionali sonorità 

celtiche. I «Pale», infatti, co
struiscono le proprie canzo
ni basandosi ora su ritmi su
damericani e funky ora su 
armonie ska-arabeggianti e 
•filtrando l'insieme attraverso 
una serie di campionamenti 
elettronici. Il leader Matthew ;• 
Devereux e i suoi compagni ; 
si lanciano senza indugi in -: 
ballate sgangherate dedica-. 
te a chi predilige i furti d'au-
to mentre sognano di diven-} 
tare belli come farfalle. Una 
strana miscela che, pur non '•< 
raggiungendo mai vette ele
vate di originalità, si lascia '; 
apprezzare, accattivante nel • 
trarre profitti dalla varietà di.; 
elementi che la compongo- . 
no. E perlomeno non ci tro
viamo di fronte al soliti epi-
goni degli U2. •. . . •,; 

Il pubblico - seduto com
postamente nelle poltrone 
del Teatro Vittoria - non si 
lascia coinvolgere più di tan
to, accompagnando l'esibi
zione.dei «Pale» con applau
si di circostanza. Certo il re

pertorio del gruppo di Dubli-
. no non è sempre all'altezza 

della situazione: alcuni bra
ni risultano sbiaditi, infarciti ' 
come sono di basi campio-
nate puerili. Fortunatamente ; 
i quattro irlandesi - non si 

"• prendono mai troppo sul se
rio, scherzano e si divertono 
per tutta la durata de! set, 
definendo in maniera ine
quivocabile il loro approc
cio ironico alla musica. 

• Maestro di cerimonia del
la serata, il cantante Mat-
thew Devereux: vero e pro
prio molleggiato dal corpo 
snodabile, il quale, oltre a 
possedere una voce discre
ta, riempie le pause tra una 
canzone e l'altra con esila
ranti siparietti che divertono 
gli spettatori. •• « ; 

La prima edizione di Eu
rock - Festa della musica e 
della cultura giovanile euro
pea - proseguirà nel mese di 
febbraio con il concerto di 
una formazione proveniente 
dall'Olanda. 

ASSOCIAZIONE NORDSUD 

L'Associazione NOROSUD (Via Sebino, 
43/a) riapre le iscrizioni per i corsi gratuiti di 
italiano per stranieri: giovedì e domenica 
dalle ore 15.30 alle ore 18.30 - telefonare nei 
medesimi giorni all'85.54.476 £;• 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
•ARREDAMENTO 
•LAVORI TIPOGRAFICI 

s u n n y l a n d s.r.i 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 

Soda legale: VIA ALATRJ, 19 - OOI71 ROMA 
Deposito: VIA MARINO LAZIALE, 53 • 00179 ROMA 

TEL. (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 

Ieri 
minima 6 

massima 12 

OOOÌ il sole sorge alle 7,33 
^ 5 5 ' e tramonta alle 17,08 

l TACCUINO l 
Un intellettuale di Roma/Un intellettuale per Roma. 
Commemorazione di Antonello Trombadori ad un anno' 
dalla sua scomparsa: oggi, ore 18, alla Sala della Protomote
ca in Campidoglio. Interverranno Cesare Garboli, Carlo Liz
zani, Vittorio Sgarbi. Enzo Siciliano e Gianni Borgna. -
Storia della filosofia. L'Antichità. Il primo volume dell'o
pera curata da Pietro Rossi e Carlo Augusto Viano (Editori 
Laterza) verrà presentata domani, ore 18. presso la sede di 
via di Villa Sacchetti 17. Interverranno, con i curatori, Giu
seppe Cambiano, Eugenio Garin e Gabriele Giannantoni. ' • 
Giornate di studi e d'arte. Domani e venerdì all'Aula Ma
gna dell'Università «La Sapienza», organizzate dal Laborato
rio di educazione estetica ed artistica del Dse, dal «Creare» e 
da «Metanoesi», Cenacolo fra universitari in collaborazione 
con le scuole di Roma e del Lazio. Domani, dalle ore 9 in poi 
si esibiscono, singolarmente o in gruppo, alunni di numero
se scuole. Quindi concerto della Banda della Polizia diretta 
dal maestro Maurizio Billi; tavola rotonda (ore 15) su «Arte 
come fine e non come mezzo. Implicazioni pedagogico-di-
dattiche» con la partecipazione di ricercatori e operatori. In
fine concerto vocale-strumentale del gruppo «Metanoesi» di
retto da Giulio Sforza. In programma musiche di Mcndcls-
sohn-Bartholdy, Haydn, Schubert, Schumann, Wolf, Debus
sy, Jarrett, Handel, Palestrina, Orlando di Lasso, Mozart e 
Sforza.-'.. ' ••-- • :..•..-;.. . . . . . . 
Workshop di Lindsay Kemp. Lo stogesi terrà ira ili e il 10 
febbraio (9 lezioni), dalle ore 19.30 alle ore 22, presso gli 
studi del Centro Danza Balletto di Roma, via Aurclia n. 477 
(Piazza Imerio). Per informazioni e iscrizioni telefonare a! 
30.31.05.24. .. .. . . . . . . . 
«Ridere a mezzogiorno». Domani alle ore 18.30, presso 
Empirla (Via Baccina 79), Bruno Bemi e Marco Caporali • 
presenteranno l'antologia poetica di Laus Strandby Nielsen 
«Ridere a mezzogiorno» (traduzione dal danese di Michele 
Melcga, versione poetica a cura di Marco Caporali). Sarà 
presente l'autorc.che leggerà alcune poesie insieme a Mele

r à . ;•,: ... .:::- •.-.; -.;,... '.-.. • 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento. Il 22 gennaio 6 giorno del rilevamento fina
le del tesseramento '93 ed il primo del '94. Tutte le Sezioni 
devono consegnare in Federazione entro tale data i cartelli
ni delle tessere fatte. • " . 
Atberone. Alle ore 18 attivo su informazione per la campa
gna elettorale, con Piero De Chiara. 
Bancari. Alle ore 18, presso il V piano della Direzione, as
semblea per la ricostituzione dellla Sezione. Intervengono 
Rosati e Margheri.. 
Mercoledì 26 gennaio alle ore 15, presso la Sezione Sala
rio, dibattito su «Privatizzazioni e stato secale. L'impegno 
del polo progressista per governare il cambiamento». Parte
cipano Giorgio Benvenuto e Gavino Angius. 
Unione regionale. In sede, ore 15. Coordinamento regio
nale area comunisti democratici, con Morgia e Mele. 
Venerdì 21 gennaio, alle ore 16, presso la sala stampa della 
Direzione, riunione del Comitato regionale. In escussione 
«Criteri e procedure per la scelta dei candidati alle prossime 
elezioni politiche». 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze d'oro. Nella ricorrenza dei cinquantanni di matri
monio dei compagni Gino Cesaroni, sindaco di Genzano ed 
Elide Amicucci, l'Unione di base e il gruppo consiliare del 
Pds di Genzano esprimo alla coppia i più fervidi auguri di 
buon anniversario. A Gino ed Elide tanti auguri dalla reda
zione de l'Unita. . , ' . • . - . 

LA SCOMMESSA DEI PROGRESSISTI 
L'alleanza di sinistra, democratica e 

progressista: la via d'uscita dal vecchio 
regime, la ricostruzione dell'Italia. 

' . , Intervengono: 

GAVINO ANGIUS, Pds 
GIORGIO BENVENUTO, Rinascita socialista 
LIDIA MENAPACE, Costituente della strada 
DIEGO NOVELLI, fleto 
MASSIMO SCAUA, Verdi 

Coordina R O B E R T G R A H N , 
corrispondente del Financial Times 

GIOVEDÌ20 GENNAIO ORE 17-20.30 
Enoteca Comunale, Piazza della Repubblica 

GENZANO DI ROMA 
incontro promosso dall'area 'Costruire II Pds» 

dell'Unione di base del Pds di Genzano 
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A8SOCUZIONE CULTURALE 
(fVfr l̂ MA a cozzi, ita. OOMS Km. 

LA FESTA DELLA MUSICA 
Una Festa Per La Musica 

Un quartiere, una cittì intera che all'improvviso, in una giornata, si 
anima di musica dal vivo in ogni suo angolo, una festa di note ed 
emozioni sonore. 
Non e certo un'idea originale (in Francia la festa della Musica del 21 
giugno è ormai da anni un'iniziativa di grande successo), ma può 
essere un'occasione in cui le strade e le piazze, inlese come luoghi 
di incontro e non anonimi punti di passaggio, tornino ad essere pal
coscenici per feste ed iniziative culuirali. 
Una Festa della Musca che sia anche una Festa Per la Musica, una 
giornata di mobilitazione in cui la musica stessa sia protagonista e 
scenda in piazza a rivendicare il proprio diritto ad esistere: un diritto 
gravemente leso dalla mancanza di strutture idonee che nega la pos
sibilità di fare musica insieme. È dunque un appello ai musicisti, 
dilettanti e professionisti, alle associazioni musicali e non, ai centri 
sociali, ai semplici amanti della musica perché liberino la propria 
passione per la musica direttamente nelle piazze e nelle strade, e 
spingano le giuste note verso quelle orecchie ancora «distratte» da 
altri interessi. Noi partiremo dal nostro quartiere O'XI circ. ed il 
coordinamento delle associazioni dell'XI saranno i nostri primi 
interlocutori), ma se quel giorno succederà qualcosa anche in altre 
zone di Roma, allora avremo fatto un passo in più vento il consoli
damento di un'iniziativa che dovrà diventare un simbolico punto 
fermo delle future estati della nostra citta. -

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONTROCHIAVE 

Per informazioni, adesioni, collaborazioni, proposte, rivolgersi a 
CONTROCWA VE - Vi» Gaspare Gozzi. 153 

(Metro S. Paolo) - Tel. 5432210 


